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Prime infiltrazioni mafiose all'ospedale civile e al Nuovo Pignone 

?.. 

ì ~ - . c . * " 

SARDEGNA - Ancora vago e generico l'intervento del presidente Soddu 

Solo dopo un mese la Regione 
interviene sugli incidenti Nato 

Critico il giudizio 
nota non si rispon 

delle sinistre e dei comuni direttamente interessati - Nella 
de alle domande poste dai comunisti - Dichiarazioni di Sechi 

II PCI, 
il Giornale 
di Calabria 
e la lolla 
alla mafia 

// Giornale di Calabria 
CU S 7H> in un corsivo a fir
ma di Raffaele Malito volge 
(ihitne considerazioni interes
santi sul rapporto tra potere 
politico e mafioso. Alcune os
servazioni ci sembrano però 
quanto meno semplicistiche. 
ma non e di questo che in
tendiamo discuere In questa 
.svde. : £ ^ 3 V i : C i ^ 

l.a (piccinine che ci lascia 
perplessi e indignati (si, in 
digitali'.) e ti minio in cui 
Raffaele Malito pone la qite 
stame dei D'Agostino. Scrive 
letteralmente: •? I casi D'Ago 
stillo, un clan con tessera al 
PCI dentro l'amministrazione 
di Canaio • ... e non aggiun
ge più nulla. Eppure Raffae
le Malito e il suo giornale 
.sanno che nel momento in 
cui un sospetto di partecipa
zione a conregni mafiosi ita 
investito un componente del 
la famiglia D'Agostino, il 
PCI non ha esitato un solo 
momento ad assumere una ;>o 
sizione decisa e drastica. Già 
da tempo costoro non sono 
in possesso di alcuna tesse 
ni del PCI. 

Tutto ciò è accompagnato 
nell'articolo da un sornione 
misconoscimento del ruolo e 
delle battaglie quotidiane e 
concrete che il l'Cl conduce 
contri' le cosche mafiose nel
la provincia di Reggio 

Si può misconoscere clic il 
l'Cl e diventata l'anima del 
movimento contro la mafia 
nella provincia di Reggio, pur 
tra tante riluttanze, compia 
cenze e perfino connivenze di 
cui la mafia gode da parte 
di alcune forze politiche? E 
ci creda Raffaele Malito. non 
solo democristiane. E' il ca 
so di citare esempi? Sono 
sotto gli occhi di tutti, in 
città e nei vari comuni della 
provincia. 

Vorremmo dare — se ci e 
permesso -- un suggerimento 
al Giornale di Calabria e a 
Raffaele Malito. Si vota a 
L<Hmri per rinnovare il con
siglio comunale il IT settem
bre. Perché non si conduce 
- - su un giornale regionale 
— una inchiesta sul rappor
to tra mafia e politica m 
quel centro, su come è sta 
tu condotta la lotta contro 
la mafia nel consiglio comu
nale die e stato sciolto, sul
la composizione dei gruppi 
politici di quel consìglio, sul 
l'attuale composizione delle 
liste dei vari parliti? 

Ecco una bella inchiesta. Se 
condotta I.T m<xìo imparziale 
e impietosa ci sentiamo di 
assicurare che verranno fuo 
ri davvero cose interessanti 
e illuminanti. 

Ancora ci si permetta gual
cite domanda allo stesso Gior
nale di Calabria. 

Perche ogni volta che wi 
ru:gistra'o j-orla avanti una 
uul-.igine su quel magma del 
rapihirhì tui politica e mafia. 
'.i tratti del raso di Saline 
n di G:>>;a Tauro o delle co 
sche del reggino, invece di 
sostenere con grande energia 
tale sforzo si ha l'impre<sio 
ne invece che si tenti di osta
colare (caso Liquichimica. 
Ast) o di demoralizzare (in
dagine Cordova) l'azione del
lo sforzo di questi magistrati 
coraggiosi? 

Vorremmo sbagliarci ma 
non r questo il senso del fon-
et che r*. Ardenti ha dedi 
cote all'istruttoria del giudice 
Cord.era sulle cosche del reg
gino e della Piana? 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A un mese (li 
distanza tlatfli incidenti pro
vocati durante le esercita/io
ni NATO a Villasimius. Sa-
massi. e Teulada. il presiden
te della Regione Pietro Soddu 
ha finalmente assunto una 
•' presa di posi/ione -> nei con
fronti del governo centrale e 
delle autorità militari. L'in
tervento dell'oli. -Soddu. conte
nuto in una nota dell'uffi
cio stampa della presidenza 
della Cìiuntti. viene defini
to tardivo. \.i£»o e generico 
negli ambienti politici dilla 
sinistra, e da parte degli am
ministratori dei comuni di
rettamente interessati. 

•i In relazione ai recenti in
cidenti verificatisi in Sarde
gna nel corso delle esercita-
/iiifli, militari d e U a ^ T O ^ 
dice la nota — Uni' nanno 
generato viva apprensione 
presso le popolazioni elei co
muni su cui gravitano i po
ligoni interforze. il presiden
te della (ìiunta regionale ono
revole Pietro Soddu assicura 
di essere intervenuto presso 
le competenti autorità politi
che e militali non solo per 
evitare il ripeterai di tali in
cidenti. ma perchè sia ga
rantita in ogni caso l'inco
lumità delle popolazioni. e 
venga fugato ogni timore 

«• Sono inoltre in corso con
tatti — conclude la nota — 
con i responsabili politici |)er 
un incontro sui complessi te
mi delle servitù militari nel
l'i-.ola. e curi ìa presidenza del 
Comitato misto paritetico del
le servitù militari in Sarde
gna circa la consultaziene del
lo stesso Comitato per la de 
finizione delle località e del
le modalità di svolgimento 
delle esercitazioni, come prt-
\isto dalla legge «98. La con
comitanza degli incidenti con 
il periodo feriale ha ritar
dato ov\ lamente il concre
tarsi degli incontri. Delle ini
ziative in corso saranno co 
munque interessati gli organi 
del Consiglio Regionale •*. 

La risposta alle sollecitazio
ni del PCI. delle forze demo
cratiche. delle amministra
zioni comunali, è assoluta 
niente elusiva, come si può 
ben constatare. « Siamo alla 
solita protesta verbale. Ne ha 
fatte tante la Giunta regio
nale. nel corso desili anni, e 
nel frattempo le esercitazioni 
sono continuate, gii incidenti 
si sono intensificati. Quandi» 
n\ rà luogo un intervento p ù 
dee IMI e risolutivi'.* Forse 
(mando "••accederà il peg-iio'.' 
A ViIJasimiu.-. quando si è 
Millantato un aereo inalerò a 
qualche decina di n u t r ì da 
una spiaggia affollata di ba 
gnanti. poteva essere una 
strage. Ma da parte delie 
autorità regionali è venuto 
anche allora un semplice rim 
provero ai dimandi militari 
interforze. Non sarà forse i! 
caso di compiere pn^M pai 
divisi, soprattutto presso :1 
governo centrale? 

I! pre-Sdente della Recioto 
non può dire che oasi, atto 
-alla delicata questione delle 
servitù militari i delle c-er-
v .tazioni a fuoco è stato ri 
tardato dalle fer.e cst.ve. 

Tra l'altro, il precidente 
Niddu imi r:-}>ir.de alle pre 
e «.e richieste del PCI e dei 
termini: pi r quali ragioni non 
ha convivalo i rappresentanti 
della RC.:IO:H . del Ci urlato 
paritetico pei 'e servitù mi
litali. in modo da del.nt-aro 
una linea ci mune. e perchè 
nel contempo non na sollt -
c:tato la riunione dello stesso 
Comitato? 

Non risulta al PCI nessuna 
presa di contatto tra i mem
bri dell'Esecutivo regionale. 
almeno con gli organismi del
l'Assemblea Sarda e con quel
li del parlamento nazionale. 

Sul tardivo intervento del
le autorità regionali e gover
native vi sono dichiarazioni 

del compagno Antonio Sechi, 
segretario della federazione 
comunista di Cagliari. <r La 
questione è presto detta: non 
bisogna tergiversare. \A\ si
tuazione creatasi in Sardegna 
e particolarmente nella nostra 
provincia, a s 'guito della pre
senza di numerose servitù mi
litari. e di un programma in
tenso di esercitazioni, è gra
vissima e crea vivo allarme 
e tensione tra le jwpolazioni 
soprattutto quando accadono 
incidenti come quelli recenti. 

« Inoltre — ha detto il com
pagno Sechi — in molte zo 

ne dell'iMila. la presenza del
la servitù costituisce un grave 
limite allo sviluppo di una 
mulerna economia agricola. 
del turismo e della pesca. Bi
sogna. dunque, fare presto 
perchè la situazione venga 
avv iata verso la normalità. 
e perchè la presenza delle 
forze armate sia nazionali che 
della NATO in Sardegna non 
comporti un |ierniauente sta 
to di pericolo ». 

g. p. 
NELLA FOTO: l'aereo ingle
se precipitato a Vil lasimius. 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — Le Mari 
boro e le Kent di contrabban 
do le potete trovare davanti 
ai cancelli del Nuovo pigno 
ne. pochi chilometri fuori Vi 
ho Valentia, ma se volete far
vi una Beretta. con la matri
cola l:mata. dovete andare m 
eentro, dalle parti del « C:n 
cin » bar. Zona tradizional 
mente < bianca », cresciuta 
caoticamente negli anni "60 
con il massiccio inurbamento 
di fasce di proletariato espul 
so dalle campagne e di picco 
la borghesia che ha visto nel 
la residenza in città l'agogna 
ta promozione sociale. Vino 
da qualche anno è stala ras; 
giunta dai tentacoli della ma 
l.a. Nuclei di malavita sono 
.-einpre calatiti, ded.n preva 
lentemente al furto, all'ultra! 
lazzo, all 'abigeato: ora invece 
spuntano le cosche efficienti 
che .spremono i commercian 
li e i profe.-.sionisti con l'ini 
posizione della mazzetta, or-
giiiiizz.tno il contrabbando. .->: 
danno alla conquista degli ap 
palti; anche qui. come nel 
reggino, comincia « brillare 
la dinamite sotto la ru.->pa o 
davanti al negozio come argo
mento di persuasione. 

Il traffico delle ann i è per 
ora nelle mani delle « formi 
che »: raccolgono le prenota 
zioni. partono a ritirare la 
merce non più di 10. 15 pezz. 
a viaggio — e poi lu distribuì 
Mono ai clienti. Qualche ini 
no fa si e parlato di sbarco 
di armi in grande stile, ma è 
una pista che si è insabbiata 
subito, niente è venuto finora 
«Ila luce. 

Dalla rivolta di Reggio Ca 
latina tino agli anni della 
strage di Bre&cia. il Vibone.se 
è stato un punto di riferunen 
to per i fa.-cisti lati tant. . Va 
lerio Borghese e tutto il giro 
di Avanguardia nazionale qui 
erano di casa. La Camera del 
iavoro incendiata due volte. 
at tentat i estivi alle feste dell' 
Unità e alle sezioni del parti
to. minacce a mano armata a 
studenti e militanti della si
nistra: è questo il bilancio del
la criminalità fascista venu
tasi a intrecciare con la de 
linquenza locale. Su questo 
terreno di coltura è cresciuta 
la nuova delinquenza organiz
zata che entra subito in con 
flitto con le vecchie ecs"he 

Nel 74 avviene una sparato
ria a piazza S. Maria: da una 
parte ì Vibonesi e dall'altra 
una giovane banda d: Tro
pea che pratica il contrai» 
bando, con l'autorizzazione di 
quelli di Gioia Tauro: «iella 
famosa stazione turistica c i 

Dopo fascisti e mala 
anche la 'ndrangheta 

punta su Vibo Valentia 
Tra le prime attività il traffico d'armi, il contrabbando 
e il racket dei negozi - Fin troppo facile il reclutamento 

hibiese dicono che a « Tropea 
non si muove foglia che don 
Mommo iPiromalIii non vo 
glia ». Poco pai tard. un'altro 
scontro a fuoco ;ra vibone.-,: e 
palmesi: questa volta la con 
tea a esplode per il controllo 
degli appalti. Dopo le due bat
taglie pas>.i un armistizio che 
dura tuttora- « Vibo. Pizzo 
e frazioni vicina la comanda 
no : vibonesi. a .-ir.l ; tropean: 
e a partire da Ro.-nnio. il pri
mo grosso paese della piana. 
comincia il regno dei Pnomal-
li e dei Mammoliti. 

Qualcosa pero oggi .->: muo 
ve e lascia presagire una rot
tura deì"arm:st:/.;o. Le giova

li: leve cr^.iciuie IH 11.i p.T.to ' 
na agrico. i scalpitano e con 
crescente disinvoltura tirano , 
le pistole e sparano; i più ni 
"rapielidenti si mettono ;n ' 
proprio e cominciano a t.iis. ! 

Li p.a/./a per le mazzette 
Giusto un anno tn tre ra 

g.izzi sfreg.avano. con un inez ' 
zo bicchiere rotto t-ail banco < 
ne, la proprietaria del IKIT ' 
•i Lindo )• che non voleva as 
sog^et 'ais. al pagamento de' 
la tangente D:e„-i giorni !a e 
esploda una Iwnnba al •< adi >• 1 
uno de. p.u lussuosi albergli. > 
«Iella zona. cix-,tru.to <ì.\ Ha 
veno .Mancini, al suo ritorno 
dal noni dovi- ha fatto soldi 

M.is-'in.t a .i^'.''!.i.i/.(i:i" »l. 
>' Pomo loio >> t «( U' il AC oli 
no > due leviat tv e con qua. 
che anno «I: gai» :a cln- gli 
ianno li \ ._• lanz.i. gì. guai 
dalli» .e .-pil.e « a'n'oicoiicn 
/ i bui ' ano iuor. d il Uv ile 
quel!, che ianno trop|x> rumo 
le e d.-t in bano la -i pi.vaey •> 

I! ' ig io delle gomme dell' 
l au to e un avveri nuen'o, 15(1 
g.'ammi il. '. ! . 'o'o un « lui! 
:<. • o » p -r .| : il.-h • (-•.•'••'•> 
ma 700 •_•:•,!mmi so.vi divvero 
'.t:r . 11 bomba ite: < .mi >• li,i 
d iveto le'tei-.i'ai-nt»' una .-i 
lae.ìu'-i'i e l'onda i l u i ' o li.i 
.-p.u a ' o ' u' 'i . \t ' r. in'oi m> 
m un ragg.o il. lei i iuti i 

•( u' Ricciolino » scuote la : • 
sta nessuno qui a Vibo si sa 
rebbe p i r m o ;o di fare a lui 
uno sgarbo del generi", si trat
tela certamente di gente ve
nuta da iuori. Mancini pò 
trebbe fornir." !u p;-ta 4111 \ i 
mu ncti palla, nemmeno con 
gli inquiienti. L.i semmai". 1 

1 s.-orsa hanno dato luoco al e 
j cabine del Lido privato dello 
1 stesso albeigo. 

In questi anni c'è stata un» 
leni.» penetrazione di elem.'iv 

, f mafiosi anche in post; ;n 
I sospettabili, come l'oapedilc 

civile, il Nuovo Pignone mi 
pianto industriale delle Pa i ' e 

, cipazion: Statali e in alcune 
1 mdustr.e di VUx> marina S' 
' t ratta di gente che gene:.il 

mente si e >i pensionata » .ia! 
ranghi della « "ndiaghe". t > 
: 'inane .-.e.npie d:.-poii.b.!e p T 
.. patente 1 he li i ap •: !o 1» 
po'la di H.inpu-io pubi»..co 

Da una d.'bo'ez'M eostitu.* o 
na.e ile.i 1 d.MUiv :.i/ .1 e del'a. 

1 S'V età e v i e , dall'ai .'et ìatez 
'a ei linoni.e.i 1 he piwdui'e il!-

j .-occupiz.ont". vengono m o i 1 
1 quadri e la manovalanza p »r 

."a", iv.'.l delle ou ' i i i ' Con 
j 1111,1 .scuola agonizzante. ;n,-.\ 
1 pace il- d.ue cu.una e !or-
. inazione. .11 una i.t'.a <io\t 

. ono .-tati1 m.111,1 ite III co 
m.inieaz.ion gaidiziai.e .ui al-

, t e t t a n t i personaggi pxi.ifc! 
, del centro sin stia iiupl.ei 

t: in uni» scindalo ìega'o al
la spei ul.i/ une ed Ima si 
|hi.voiio t'.ipne le C.ULSO senio 
te t- pio-s me che .-v-.ilon 1:10 
' iuta \ 'olenz 1 

I paes. del! 1 ni iole: • a del 
\'il»oni.-e .-ono ojg' aliti atre 
ino .uilt'ntici dono.tori ah'-
lat: ila ilonne bamb.n. e p< n 
s.onati. lem.j ia/ ioi ie e una 
molle bianca 1 he s|)i>piila e 
svuota : centi! ab.tat L'agi". 
i-i 'tuia e quella aiei .ea del 
.'.«sino e della zappa, piat ic i 
ta dag!. anziani che vanno 
avanti 1011 quello che possono 
e n a i e dalla '.eira, con la pen 
s.Oiie e con 1 march, e ; do! 
ai i mandati da: paient. einl 

gial . all'i'-:-";'") In que^vi 
quadro d m:-ei .a e a r re t r i 
te/za d venta ancora p.u ose
lla ia i.ci-hez/a che pa-.-a at 
t iavei-o !.• p-o!es--:on:. l'odi 
ì:/ a ! 1 .elidi'.1 nara--.ita' :a 

' ]• • > ; , \ 1 - . (•> ( In . , . • , - " ' • 

'a !i-ta de: disoccupati e lol
la 1 ni zi ah r p"i • e unii < 
memo e chi preten-.ce un 

, Imo aie .a scorciato..1 del'a 
lupara alla neeica d: un'atte: 
ma/..line indiv.dui'.e ne moti 
do dell' ' onorat i .-o/ieta ». 

Roberto Scarfone 

NELLA FOTO: la fabbrica 
1 Nuovo Pignone di Vibo 

Lor signori sono decisi: « che la plebe non peschi ! » 

i£* / £ > / l i ' - i ' . ' f c * » -

E i CC f Càbràs 
sparano sui 

pescatori di frodo 
Una concessione che risale al Medioevo 
vieta la pesca nelle acque dello stagno 

CAGLIARI — Grave episodio l'altra notte a Cabras. Al
cuni pescatori che ritornavano da n'essersi procurati pochi 
pesci per sfamare le proprie famiglie, sono stat i fatti segno 
ad una raffica di mitra esplosa da una pattuglia di cara
binieri in servizio di sorveglianza lungo le rive dello sta 
gno. I protagonisti dell'incidente. Pietro Mocci. Giuseppe 
e Domenico Poddi. Giovanni Sanna. ancora terrorizzati 
dalla brutta avventura, hanno raccontato che metre tira
vano m barca le reti dopo una magra pesca sono stati im
provvisamente sorpresi dai carabinieri. Questi hanno inti
mato loro d: abbandonare le reti e. davanti a! tentativo 
di una giuatificazione. hanno aenza preavviso esploso una 
raffica di mitra che per puro caso è andata a vuoto. 

« In tre siamo riusciti a scappare — racconta Pietro 
Mocci, ancora terrorizzato per la brutta avventura —: 
Giuseppe Poddi invece e stato bloccato da un carabiniere 
che gli ha puntato la pistola sul petto tentando di animi 
nettarlo. Anche lui. però e riuscito a divincolarsi e a fug 
gire buttandosi in acqua e allontanandosi a nuoto. 

Non capisco perché i carabinieri abbiano agito in que 
sto modo. Del resto avevamo pescato solo il necessario 
per dare da mangiare alle nastro famiglie, in attesa che 
la trat tat iva in cor.-o si concluda con il r.conoscimento 
del nostro buon dirit to d. esercitare professionalmente la 
pesca nello stagno ». 

La notizia ha destato mo.ta i m p r e s o n e nell'opinione 
pubblica. 

Esercitazioni? Xon ba
stavano gli aerei NATO 
e i siluri francesi. Ora 
ci si mettono anche 1 ca 
rabinieri. Non vi e altra 
spiegazione al grave epi
sodio accaduto nello sta
gno di Cabras. presso 
Or istmo. 

Son possiamo ci edere 
die la sparatoria sui il 
frutto di una deliberata 
scelta det militi. D'altra 
parte bisogna dare atto ai 
militari in questione di 
aver scelto per il loro tiro 
a segno una zona die e 
sempre deserta e. per di 
più. deve essere deserta 
per legge. 

Come è noto, infatti. 
una concessione reale ri
salente al Medioevo e alla 
dominazione spagnola, ha 
7inalato lo stagno di Cu
ora* ad alcuni nobtlotti 
locali. Cosi questi impe 
distolto ai pescatori di rac
cogliere il pesce. Una tem
pestosa vertenza e da anni 

in corso. Frattanto pero 
vige il divieto di pesca e 
transito sullo specchio 
d'acqua. 

Tutto bene, dunque. Tut
to regolare. Sarebbe tutta-
i ia il caso, forse, che qual
cuno spiegasse ai carabi
nieri clic addestrarsi sul 
bersaglio mobile non signi
fica sparare a vista verso 
ogni cosa in movimento. 
specie se questa cosa e un 
essere umano. 

PALERMO - Contro l'esproprio del terreno ricorso dell'agrario de Calefati 

il barone non ci sta e riesplode 
la disputa per il depuratore 

L'opera, prevista nel progetto speciale per la città, servirebbe a smaltire i li
quami di una vasta zona - 50 mila firme raccolte dal PCI per l'avvio dei lavori 

g. f. 

Dalla noslia redazione 
PALERMO - La disputa, che 
ha un'origine antica, di al 
meno tredici anni, è riesplosa 
proprio in questi giorni, an 
che se nan ha -libito mai 
una pauiti. Dow costruire il 
grande unp.anto di depura 
/ione JRT lo Miialtiniento de: 
liquami di me/za Palermo' 
IntcresM o-curi. progetti ->|H' 
culativ. più eh.ari, a-pri 
contrasti all'interno delle 
correnti democristiane, hanno 
provocato l'imponibilità di 
sciogliere l'interrogativo K 
intanto una vasta zo.ia d 
Palermo, (niella cfi< iute 
re-sa la direzione ed capali 
.-.ione della città ver-o o l i : 
dente, non ha fogne, le lon 
dotti- -corrodo a iii!o aperto. 
centinaia d: pozzi neri -ono 
runica prt carili e [ioni o!o-,i 
struttura per lo sfarini d< i 
liquami di centiii.ua di c->;i 

dolimi;;. 
\ t t raver- i le i oinpi.u i nt: 

colonne del «Giornale di hi 
i lini . le autorità comunali 
hanno fatto -ain-re che <r e 
teui|>i di rqx'ii.-aiiicnti > | * r 
la realizzazione del di pinato 
re programmato in uintrada 
Torri' Ciacliea. nel territorio 
del cornuta di Carni, e d: 
tutta ia i (indotta ìo-jnante 
e he dovrebbe portate i !. 
quami sin li. ()|H r i . | * r a! 
tro. e-pre--ameate previ-ti 
dal primo stra!c.o del prnuct 
to -penale dell'arca mi Uopo 
litaiiii di Palermo, varato dal 
la Ca--a |HT il Mezzogiorno 
di concerto ioti ;! Conui'v t 
la HcLtione. 

Dietro le -irand, mai.ov re 
di fme calato c'è Millo sfondo 
di una giunta comunale del 
i apo'.uoco — monocolore de 
mocri-tiano. dimi-iionano da 
luglio — l'antica avvertono 
di ben identificati gruppi di 

lìiti 11 -.-t i oliti o la i e.:!l/za 
zone di qui-Copi ra davvero 
\ itali pi r Pai» ini.r e per la 
-uà ieM.i In pinna Illa l a 
grar.o di mot n-tiano. il tito 
lat > Cai.l.iti di Caiialotto. tra j 
1 .litio p : \ v d u . l e dell'Unte 
provila tali per ;! Turi-ino <!. , 
Palermo. ( In- .r. n bl>e a" j 
contrario il ;>rcc i-o dovili di I 
ufficio di tuli lari 1 l'itejrita 
di in..) f«i-i-..i ni-t.iTii i he è 
-tata letteralmente di-Motta I 
ila^h 'iiM'd.amenti .iba-ivi e j 
dalli lo!t //a/.oi. . P< I ;iit» Il | 
il* 11 I. U'n va-tl-iitn i zoia 
chi eomptende le frazioni 
balneari d1 Mondello i Sfer 
taci", allo fino ai ( ouf ni di i 
toir.li.'ll di I-o!a dille- Penimi 
:u i Carni. 

Il depuratori-, as-.eme a 
quello ad OIKII'K di Ai qua 
dei Cor-.in. m fi-e di I.IIK» 
rio-a 10-,'ruz.o ;e. dovrebbe 
infatti avviar* .1 Mila/ioiie il 
problema dcil>i -maltimento 

dei li(|Uanu dil ciaiipreiisoi io 
metropolitano 

La piefettura, -olla ba-c 
della normativa prcviita d<«l 
la I. ititi- -ul Me/zoitiorno. ha 
di ree ente di-|M»-to l'e-pro 
pno di una parte dei terreni 
de! baione K Ca'efat. ha in 
tt rjxi-to I.IOI'M» ed i- tornato 
ad aiimeiitare la -olita ^»ru 
Illi il'ale 1 .impaglia < ei-olo^i 
1 a i>. Il PCI intanto ha r.ic 
l ( Ito e pre -elitato al presi 
dente della Heitai: 1 Mattarci 
la in . itan 1,1 M o: -i. ."» nula 
Lime ut cal ie <'d una peti 
/•o:ie pe-r I immediato avvìo 
ili 1 lavori del depuratore. 
Marti ih - l'ia -pinta di tali 
avvenimenti, sul teìna s tur 
nera a d.-i uteri- un - -n l'as 
«es-ur.ito ai Lavori Pubblci 
del Comune nel cowi di un 
incontro tra le delegazioni 
delle Ixirgatc di Mondello 
Su r racua l lo . '/.<. 11 e Iso'a 
delle- Femmine. 

Grave situazione per i malati che hanno bisogno del rene artificiale 

Occorrono 70 emodialisi al giorno ma 
a Potenza se ne possono fare solo 28 

Anche nell'ospedale di Matera sì riesce a soddisfare solo una minima parte 

Da tempo la Regione deve finanziare 2 strutture a Manfredonia 

Consultori: tutto è ancora fermo 
Sembra anzi che l'importante centro potrà contare sul finanziamento di uno solo di essi — Le 
interessanti iniziative del consiglio circoscrizionale « Croce-Di VittorioSiponto » e dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Al rientro dal 
le ferie di alcuni malati e 
nesplo.sa con tut ta la .-aa 
erav.tà la .situazione dei c*n 
tri emodialisi di Matera e 
Potenza. Mo'.tt dc-jenti sono 
stati costretti, infatti, a r -
volgersi ad altri centri fuor; 
pecione perche nei due ospr 
dali lucani .si riesce a ma.a-
pena a soddisfare una ni. 
nima parte delie richieste 
normali: 16 interventi srirr 
nalteri contro i 50 richie.-n 
a Matera e 28 interventi con
tro . 70 r.ehiest; a Potenza. 
nonostante l'esistenza di co 
»;ose attrezzature accanto», e 
te per mancanza di persona
le specializzato. 

Come è noto l'emodialis. 
è il t ra t tamento terapeutico 
che serve a tenere in vita 
pazienti che per svariate ma
lattie hanno perso la fun
zionalità renale, neuropati
ci cronici in generale e si 
pratica t re volte la settima
na (per cinque ore A sedu
ta i utilizzando il cosiddetto 
rene artificiale. In Basilica
ta ! D a z i m i at tualmente in 
dia'.isi sono circa 50, ma 

facendo una stima, per l'in
cidenza della malattia fra la 
popolazione. Il numero do
vrebbe essere di 150 unità. 
E" facile dedurre quindi che 
i mancati 100 o dializzano in 
altre regioni d cosiddetti 
«emigrati dialitici»» o ad
diri t tura sono deceduti per 
mancanza di una assistenza 
specifica e tempestiva. 

Ma il fatto più scandaloso 
resta la mancata utilizzazio
ne delle s t ru t ture : il centro 
di Potenza con i suoi 24 po
sti-reni e una capacità ad 
onranico comp!eto di alme
no 100 ammalat i da ^o'.o sa
rebbe in erado di frontegjr.a-
re la domanda dialitica del
l'intera regione. Si t ra t ta in
fatti di un metacentro, spro 
porzionato alle esigenze del
la città e delia provincia e 
comunque in contrasto con 
i concetti sociali di recupero 
del paziente obbligato a lun
ghi viaggi o a soggiorni 
emarginati , avulso dalla real
tà locale. Da tempo il no
stro p a n ito e le organizza
zioni sindacali hanno avan
zato la proposta di un pia
no regionale dialitico collo
cando l'attività dei centri 

sul territorio regionale "al
meno tre per la provincia 
di Potenza e uno per quella 
di Matera) facendo riferi
mento alla divisione delle 
unità locali dei servizi socio
sanitari e alla possibilità di 
collegamenti insieme ad un 
piano di formazione del per
sonale ai diversi livelli. 

La commissione sicurezza 
sociale del comitato regiona
le lucano del PCI di fronte 
alla sempre più drammatica 
situazione dei pazienti ne 
vropatici ha denunciato il 
disinteresse e la lati tanzi 
de'.Ie autorità competenti. 
soprattutto a livello repiona 
le, mentre il compagno Cu 
serta vice presidente del.a 
commissione permanente ha 
presentato da tempo una In
terpellanza urgente all'asses
sore regionale. «Si t ra t ta in
nanzitutto di utilizzare al 
massimo i posti-reni anche 
con turni pomeridiani — e: 
ha det to il compagno Caser
t a — e sbloccare per l'ospe
dale di Matera la questione 
dei concorsi del personale 
medico ». 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — S: stanno svilup 
pando « Manfredonia mte 
restanti iniziative r iruardan 
li il servizio di con-ulenza 
socio sanitaria con finalità 
promoz-.ona!: Come s: ricor 
derà i'amministrazior.e comu 
na!e democratica di questo 
importante centro marittimo 
pugliese .-.n rial maireio scor-
.so prop:*-e alla Rez.ono l'iati 
turione di due co.;-i:!tori in 
dividuanao anche i locali, in 
altrettanti popoloM quartieri 
cittadini nel non*-- Montic-
ch;o e nel rione Croc? 

Intorno a que-ta proposta 
si sviluppi-» un ampio dina: 
t u o che ha interessato vaste 
fasce sociali culminato nel
l'elaborazione ed approvazio
ne di un regolamento che 
partendo soprattut to dall'est 
senza di una corretta ed 
esauriente informazione co 
gliesse anche gli elementi es
senziali per la difesa della 
gravidanza, la prevenzione 
della mortalità e della mor
bosità prenatale e infantile, 
prevedendo infine l'inserimen 
to sociale dei bambini con 
minorazioni fisiche, psichi 

che e seiwir ,»!.. A I T O ce
mento al ct-ntro del WZO.A 
mento neuarrìa !a difesa del 
ia copp.a e della famiaka-
Un servalo socialr- pertanto 
che si inquadra nella tema 
t.ca della difesa d--!!a donna 
attraverso un pn-ci-o ruo.o 
che deve a . . r e lente locale 
Il regolamento ->-. p.-opo ,<• 
«nche J.u'iv.ta d. ricerca su! 
le conci z.oni ii».cirro -,in.T<i 
rie nell'ambito df'.ia scuola 
e del quartier'" 

Purtroppo a rt.-'an/a d: 
mesi !a Giunta regionale pu 
sliese ancora non si d^( :de 
a finanziare questi strumen 
t; Alla sensibilità de: comu 
n.. come Manfredonia pr-r 
e empio, hanno corrisposto 
l'inerzia e ì ritardi dell't-se 
cut ivo regionale. 

Alcuni funzionari della Re 
Pione hanno fatto sapere nel
le sett imane scorse che Man
fredonia potrà contare sul fi 
nanziamento di uno anziché 
di due consultori, senza per 
altro fornire valide spiega
zioni. A Manfredonia, come 
in tu t t i i centri dove è s ta ta 
deliberata l'istituzione dei 
consultori, non si sta ad aspet
tare gli eventi; il consi 

s-'iio crcovcriziornl" «Croce-
D. Visorio S.polito » intende 
portare avanti in ro.K.-e'o il 
discor.-o del consultorio D: 
qui il «•or.it re ci. imzi.vive e 
v sta o rb ino .-•'ut aneto 1,» 
oppo::an.*.» — .ilrr.c-no .e i: 
vello informativo -- ri: Jar 
entrare in fun/.or.e il con 
sultono ai.rhe .-e !.i RPIJIO:-.'-
n >r. ha .nte->o r.-po:.dere *!>• 
pressa iti nchic-:»- rie: nt t . i 
dini. Queva n.ì/i i t iva e atn 
la pr t ;* da uri .'ruppo di 
cittari.n; 

I! problema i.Vuralir. 'ntc 
non lo .-; affron'.i ioti .! 
solo volcn'ariato c.uando v> 
pr.'.ttui'o si tra*\i .n a ir vita 
a -truitur»- «ani'.er.*- f ri; qu'* 
sto la circoscrizione Croce Di 
Vi t tonoS ponto se ne e res» 
conto. Ma a livello dell'in 
formazione sono possibili ini
ziative. come quelle che si 
stanno studiando, che siano 
in grado di offrire alla col 
lettlvità nozioni su! valore 
sociale del consultorio, nello 
stesso tempo mettendo in evi 
denza da un lato le carenze 
del governo regionale e dal
l'altro suscitare adesioni e 
lotte su temi ed obiettivi ben 
preci.il. 

> Da! c.i.-.'o su-» ! ammml 
I s t ra /or .e roma:.a.e d: Man 
i fredon.a sta co.T.p.rndo ulte

riori pav-i perche la Giunta 
reir.onale pu>rlie«-e rimuova 

• s?. ostacoli che {..io .»d oggi 
non t. Mino cr»:-i^-t.t.to l'èn-

, t r^ ' a .n .'Ji./.o n- de; con-
.-ultor. 

Roberto Consiglio 

Lutto 
KXJGIA - Un feJele mi-

!.tante (ortuin.i'a f:n dalla 
londazione dei PCI e dece
duto martedì scorso. Si trat
ta del compagno Domenico 
Perdonò, pensionato, iscr.t-
to alla sezione « Di Vtttor.o » 
che in ogni momento non h» 
fatto mai mancare, soprat
tu t to con l'esempio e la mi
litanza. il suo contributo nel
le loxte per l'emanclpazlon» 
delle classi lavoratrici. Ai fa
miliari del compagno Perdo
nò giungano le c i p r e s s i n i A 
vivo cordoglio da parte d«f 
l'Unità. 
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